
REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di ROMA Sezione 14,  riunita in udienza il 26/09/2025 alle
ore 09:30 con la seguente composizione collegiale:
CAMPAGNI FRANCO BRUNO, Presidente
FASANO ANNAMARIA, Relatore
MARRA PAOLO, Giudice

in data 26/09/2025 ha pronunciato la seguente

SENTENZA 

- sul ricorso n. 7663/2024 depositato il 15/04/2024

proposto da

Ricorrente_1 Telefono_1 - CF_Ricorrente_1

    Difeso da
    Difensore_1 - CF_Difensore_1

    ed elettivamente domiciliato presso Email_1

contro

Ag. Entrate Direzione Provinciale Roma 3

    elettivamente domiciliato presso Email_2

Ag.entrate - Riscossione - Roma

    Difeso da
    Difensore_2 - CF_Difensore_2

    ed elettivamente domiciliato presso Email_3

Agenzia Entrate Direzione Regionale Lazio

    elettivamente domiciliato presso dr.Email_4

Sentenza n. 15788/2025

Depositata il 26/11/2025



Regione Lazio - Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 00145 Roma RM

    elettivamente domiciliato presso Email_5

Comune di Roma - P..za Del Campidoglio 1 00186 Roma RM

    elettivamente domiciliato presso Email_6

Camera Di Commercio Roma - Via De' Burro' 147 00186 Roma RM

    elettivamente domiciliato presso Email_7

Avente ad oggetto l'impugnazione di:

- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 09720249020807546000 DIRITTO ANNUALE CCIAA 2015

a seguito di discussione in pubblica udienza e visto il dispositivo n. 8803/2025 depositato il
29/09/2025

Richieste delle parti:

Ricorrente/Appellante: (Trascrizione delle eventuali richieste ammesse dal Presidente)
Resistente/Appellato: (Trascrizione delle eventuali richieste ammesse dal Presidente)

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Ricorrente_1 ha proposto ricorso avverso l'intimazione di pagamento in epigrafe indicata, notificata a
mezzo PEC in data 30.1.2024, per omesso/insufficiente pagamento di varie pendenze fiscali, assumendo
l'illegittimità.

Il ricorrente deduce, per quanto concerne le cartelle:

          n. 09720120021743133000 notificata il 01.03.2012,

          n. 09720120196210325000 notificata il 14.06.2012

          n. 09720130219310700000 notificata il 12.07.2013

          n. 09720140205622800000 notificata il 06.12.2014

          n. 09720150076968300000 notificata il 15.05.2015

          n. 09720160065409991000 notificata il 09.09.2016

          n. 09720170069369451000 notificata il 05.06.2017

          n. 09720170158886605000 notificata il 10.03.2018



          n. 09720190015096132000 notificata il 22.10.2019

          comprendenti tutte la Tassa di circolazione automobilistica maturata negli anni 2006- 2007- 2009-
2010- 2008- 2011 – 2012 – 2013 -2014 -2015 -2016  per un importo totale di euro 6.643,22 comprensivo di
sanzioni interessi ed oneri di riscossione, che l’intimazione di pagamento risulterebbe illegittima in quanto
notificata oltre i termini prescrizionali.  Tale vizio sussisterebbe anche se  si considerano le interruzioni del
periodo prescrizionale operate dalle notifiche prodromiche delle predette cartelle.

2)      Per quanto concerne la cartella n. 09720130134939981000, comprendente la TARI maturata negli
anni d’imposta 2010 e 2011 per un totale di euro 214,44, l’intimazione di pagamento risulterebbe illegittima
in quanto notificata oltre i termini prescrizionali, anche se si considerano le interruzioni del periodo
prescrizionale, operate dalla prodromica cartella , che si assume notificata in data 20.03.2013.

3)      Per quanto concerne la cartella n. 09720180017694788000 notificata il 04.10.2018 riguardante
Diritto annuale Camera di Commercio dell’anno 2015 per in importo di €. 94,05 comprensivo di sanzioni
ed  interessi ,l’intimazione di pagamento sarebbe illegittima in quanto notificata oltre i termini
prescrizionali previsti dall’articolo 2948 n. 4 C.C. anche se si considerano le interruzioni del periodo
prescrizionale operate dalla prodromica cartella.

4 )   Per quanto riguarda la cartella n. 09720180045651404000 notificata il 04.10.2018 comprendente debiti
maturati nell’anno d’imposta 2014: a titolo IRPEF per €. 123,00 oltre sanzioni ed interessi per €. 74,55; a
titolo  IVA solo per sanzioni ed interessi per un importo pari €. 311,1, l’atto di intimazione che qui si impugna
risulta illegittimo, limitatamente alle sanzioni ed agli interessi per un importo di €. 385,56 perché notificato
oltre i termini prescrizionali quinquennali previsti dall’articolo 2948 n. 4 C.C. L’atto in oggetto avrebbe dovuto
essere stato notificato entro il 31.12.2023.

5)  Per quanto concerne le cartelle

 n. 09720180086109737000

n.  09720190078107470000

n.  09720190149019970000

n.  09720190243116461000

n.  09720200016287424000

n. 09720200091684948000

n. 097202110125455756000

n. 09720210257299735000

n. 09720220006577475000

n. 09720220027039705000

per un totale di euro  4.634,96 comprensivo di interessi sanzioni ed oneri di riscossione.

Il ricorrente deduce che le predette cartelle non sono state mai  notificate, precisando che nel caso in cui
l'Ufficio resistente dovesse sostenere la rituale notifica, occorrerebbe  verificare la regolarità del procedimento
notificatorio. Pertanto, le parti interessate dovranno produrre in giudizio i relativi  atti così come disposto



dall’ articolo 26 c.4 del DPR 62/73.

Si è costituita in giudizio, la Camera di Commercio di Roma, concludendo per il rigetto del ricorso con
riferimento alla cartella di pagamento di pertinenza.

Si è costituita in giudizio Roma Capitale, concludendo per il rigetto del gravame.

Si è costituita in giudizio la Regione Lazio, concludendo per il rigetto del gravame.

Si è costituita in giudizio l'Agenzia delle Entrate - Riscossione, eccependo il difetto di giurisdizione con
riferimento ai carichi non tributari e nel merito concludendo per il rigetto del gravame.

All'udienza del 26 settembre 2025, la causa è stata assunta in decisione.

 

MOTIVI DELLA DECISIONE

Esaminando con ordine le singole cartelle va precisato quanto segue.

Si precisa che il contribuente  in relazione alle cartelle: n. 09720120021743133000, n.
09720120196210325000 n. 09720130219310700000, n. 09720140205622800000, n. 09720150076968300000,
n. 09720160065409991000, n. 09720170069369451000, n. 09720170158886605000, n. 09720190015096132000,
09720130134939981000, 09720180017694788000 non contesta la mancata notifica, ma contesta
esclusivamente l'intervenuta prescrizione.

In relazione alla cartella n. 09720180045651404000 lamenta la prescrizione esclusivamente di
sanzioni ed interessi.
In ultimo afferma che le seguenti cartelle non siano mai state notificate: n. 09720180086109737000 ; n.
09720190078107470000; n.09720190149019970000; n. 09720190243116461000; n.09720200016287424000;
n. 09720200091684948000; n.09720210257299735000; n. 09720220027039705000.

Il Collegio, esaminando la documentazione versata in atti dall'Ufficio, respinge il ricorso con riferimento alle
seguenti cartelle non essendo decorso alcun termine di prescrizione:

n. 09720120021743133000 notificata il 01.03.2012 (Interruttive atti: 29/09/2014 -
09780201400051012000 - Preavviso di Fermo / - 10/05/2016 - 09720169013922963000 - Avvisi di
Intimazione / - 05/11/2016 - 09784201600033917001 - Pignoramenti presso terzi, pignoramenti ex.
Art.72bis / - 27/03/2017 - 09720179022278487000 - Avvisi di Intimazione).
n. 09720120196210325000 notificata il 14.06.2012 (Interruttive atti: 29/09/2014 -
09780201400051012000 - Preavviso di Fermo / - 10/05/2016 - 09720169013922963000 - Avvisi di
Intimazione / - 05/11/2016 - 09784201600033917001 - Pignoramenti presso terzi, pignoramenti ex.
Art.72bis / - 27/03/2017 - 09720179022278487000 - Avvisi di Intimazione).
n. 09720130219310700000 notificata il 12.07.2013 (Interruttive atti: 29/09/2014 -
09780201400051012000 - Preavviso di Fermo / - 10/05/2016 - 09720169013922963000 - Avvisi di



Intimazione / - 05/11/2016 - 09784201600033917001 - Pignoramenti presso terzi, pignoramenti ex.
Art.72bis / - 27/03/2017 - 09720179022278487000 - Avvisi di Intimazione).
n. 09720140205622800000 notificata il 06.12.2014 notificata il 12.07.2013 (Interruttive atti: -
10/05/2016 - 09720169013922963000 - Avvisi di Intimazione / - 05/11/2016 -
09784201600033917001 - Pignoramenti presso terzi, pignoramenti ex. Art.72bis / - 27/03/2017 -
09720179022278487000 - Avvisi di Intimazione).
n. 09720150076968300000 notificata il 15.05.2015 (Interruttive atti: - 10/05/2016 -
09720169013922963000 - Avvisi di Intimazione / - 05/11/2016 - 09784201600033917001 -
Pignoramenti presso terzi, pignoramenti ex. Art.72bis / - 27/03/2017 - 09720179022278487000 -
Avvisi di Intimazione/ 20/08/2018 - 09776201800014138000 - Comunicazione preventiva di
ipoteca).
n. 09720160065409991000 notificata il 09.09.2016 (Interruttive: - 20/08/2018 -
09776201800014138000 Comunicazione preventiva di ipoteca)
n. 09720170069369451000 notificata il 05.06.2017 termini interrotti con intimazione in questa sede
impugnata.
n. 09720170158886605000 notificata il 10.03.2018 (Interruttive: - intimazione n.
09720219041314610000 nonché dalla notifica della intimazione in questa sede impugnata)
n. 09720190015096132000 notificata il 22.10.2019 (Interruttive: - 14/06/2022 –
09720229024642420000 – intimazione).
n. 09720130134939981000 notificata il 20.03.2013 (Interruttive: - 29/09/2014
09780201400051012000 Preavviso di Fermo / - 10/05/2016 - 09720169013922963000 - Avvisi di
Intimazione / - 05/11/2016 - 09784201600033917001 - Pignoramenti presso terzi, pignoramenti ex.
Art.72bis / - 27/03/2017 - 09720179022278487000 - Avvisi di Intimazione).
n. 09720180017694788000 notificata il 04.10.2018 (Interruttive: 12/02/2022
09720219041314610000 Avvisi di Intimazione e intimazione impugnata).

L'Ufficio infatti ha provato che il termine di prescrizione è stato interrotto con la notifica di provvedimenti che
ne hanno impedito la decorrenza.

L'impugnazione va, invece, accolta limitatamente alle sanzioni ed interessi  con riferimento alla cartella di
pagamento n. 09720180045651404000 notificata il 4.10.2018, essendo decorso il termine quinquennale,
tenuto conto che l'intimazione impugnata è stata notificata in data 30.1.2024.

Il ricorso va accolto anche con riferimento alle cartelle: n. 09720180086109737000 ; n.
09720190078107470000; n.09720190149019970000; n. 09720190243116461000; n.09720200016287424000;
n. 09720200091684948000; n.09720210257299735000; n. 09720220027039705000, atteso che non vi è
prova in atti della rituale notifica.

In definitiva, l'impugnazione va accolta nei termini di cui in motivazione, mentre l'intimazione va confermata
per il resto.

Le ragioni della decisione e il parziale accoglimento del ricorso giustificano l'integrale compensazione delle
spese di lite tra le parti.

P.Q.M.

La Corte di Giustizia di primo grado di Roma, accoglie il ricorso nei termini di cui in motivazione e
compensa integralmente le spese di lite.

 

 




